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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Come noto, la 
recente legge 8 novembre 1961, n. 1162, con­
cernente la  perequazione del trattam ento  ac­
cessorio del personale dei Ministeri finan­
ziari e della Corte dei conti, ha istituito, con 
effetto dal 1° ottobre 1961, un  assegno men­
sile lordo, non pensionabile, a favore degli 
impiegati civili di ruolo e non di ruolo e degli 
operai perm anenti in  servizio presso le Am­
ministrazioni suddette.

Detto assegno', ohe riveste i caratteri di 
generalità e di continuità, raggiunge sostan­
zialmente le finalità perseguite dai premi 
mensili di operosità ovvero dal premio di 
incremento industriale attribuiti, in  virtù di 
speciali disposizioni legislative, al personale 
■— compreso quello salariato — delle Am­
m inistrazioni autonome dello Stato (Ferro­
vie, Poste, Monopoli, A.N.A.S.).

L’evidente sperequazione di trattam ento 
economico venutasi a determinare fra  il 
personale operaio delle Amministrazioni sud­
dette e quello di altri numerosi Ministeri ! 
(primo fra  tu tti quello in servizio presso le 
Amministrazioni militari) ha reso e rende 
necessaria la istituzione di un assegno avente 
analoghe caratteristiche, al fine di porre sul 
medesimo piano giuridico ed economico tu tti 
gli operai in servizio presso le varie Ammi­
nistrazioni dello Stato.

L’unito disegno di legge, che a tan to  prov­
vede, si compone di sei articoli, in ordine ai 
quali si precisa :

Art. 1. — Istituisce un assegno giornaliero, 
non pensionabile, a favore degli operai dello 
Stato in servizio presso le Amministrazioni 
indicate al successivo articolo 2 ed appar­
tenenti ai gruppi ed alle categorie salariali 
previsti daH’articolo 2 della legge 5 marzo 
1961, n. 90, concernente il nuovo stato  giu­
ridico degli operai medesimi.

Detto assegno è attribuito a decorrere dal 
1° gennaio 1962 nelle misure lorde giorna­
liere varianti dalle lire 520 per i capi operai 
alle lire 385 per gli apprendisti. Con che 
viene assicurato un aumentò di almeno lire 
10.000 mensili.

Art. 2. — Indica le Amministrazioni dello 
Stato tenute ad attribuire l’assegno giorna­
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liero di cui trattasi al dipendente personale 
operaio. Da tale elencazione sono state omes­
se, per le ragioni sopra specificate, le Am­
ministrazioni autonome e talune Ammini­
strazioni centrali e provinciali in quanto già 
corrispondono benefici analoghi all’istituen­
do assegno, oppure, attese le peculiari esi­
genze dei loro servizi, non hanno personale 
operaio alle proprie dipendenze.

Art. 3. — In  base a tale disposizione l'as­
segno viene corrisposto per tu tte  le giornate 
che comportano il diritto  alla paga, ed è 
ridotto nella stessa proporzione della ridu­
zione della paga medesima ; ciò in  armonia 
ai criteri seguiti dalle citate altre Ammini­
strazioni per l ’attribuzione di analoghi com­
pensi.

Art. 4. — Prevede la perdita dell'assegno 
nei casi di passaggio in  altre carriere del 
personale statale, salvo che l'assegno non 
debba essere ripristinato, anche in m isura 
diversa, nella nuova posizione di stato.

Stabilisce inoltre il m antenim ento dell'as­
segno previsto dalla presente legge per gli 
operai comunque comandati presso le Ammi­
nistrazioni finanziarie, nonché il d iritto  alla 
eccedenza dell'analogo assegno eventualmen­
te dovuto in dipendenza di tale posizione di 
comando.

Art. 5. — Stabilisce la  soppressione dell'as- 
segno personale eventualmente attribuito in 
virtù  dell’articolo 4 del decreto-legge 31 lu­
glio 1954, n. 533, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 26 settembre 1954 n. 869, agli 
operai di altre Amministrazioni comunque 
distaccati presso i Ministeri finanziari.

L’eventuale differenza fra il predetto asse­
gno personale e quello spettante in base alla 
presente legge va riassorbita per effetto de­
gli aumenti di quest’ultimo assegno spettan­
ti in conseguenza del passaggio in categorie 
salariali superiori o della nomina a capo ope­
raio.

Art. 6. — L’onere annuo derivante dalla 
attuazione della presente legge è previsto in 
lire 10.500.000.000, cui si faxà fronte con i 
mezzi indicati nell'articolo medesimo.
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Art. 1.

Agli operai dello Stato in servizio presso 
le Amministrazioni indicate al successivo ar­

ticolo della presente legge, appartenenti ai 
gruppi e categorie salariali previsti dall'ar­
ticolo 2 della legge 5 marzo 1961, n. 90, è 
attribuito, a decorrere dal 1° gennaio 1962, 
un assegno giornaliero, non pensionabile, 
nella seguente m isura lorda:

Gruppo : Capì operai (coefficiente 193) Lire 520

l Ll categoria: specializzati ( » 167) » 450

2a » : qualificati ( » 157) » 425

3a » : comuni ( » 151) » 410

4a » : manovali ( » 148) » 400

5a/B  » : operaie addette a lavori
generici C » 139) » 385

6a » : apprendisti ( >> 125) » 385

Art. 2.

L'assegno giornaliero di cui al precedente 
articolo 1 è attribuito agli operai dello Sta­
to addetti ai servizi centrali e periferici dei 
Ministeri : degli affari esteri ; dell'agricoltu­
ra  e delle foreste ; della difesa ; di grazia e 
giustizia; dell'industria e del commercio; 
dell'inter no ; dei lavori pubblici (esclusa la 
Azienda nazionale autonoma delle strade sta­
tali) ; della m arina m ercantile ; della pubbli­
ca istruzione; della san ità; del turism o e 
dello spettacolo.

Art. 3.

L'assegno giornaliero previsto dalla p re ­
sente legge spetta per tu tte  le giornate che 
comportano il diritto alla paga. Esso è ri­
dotto nella stessa proporzione della riduzio­
ne della paga giornaliera nei casi di assen­
za dal lavoro, di punizione disciplinare o di 
altra posizione di stato che comporti la ri­
duzione della paga medesima.

Non è dovuto nelle giornate in cui la  pre­
senza in  servizio abbia luogo esclusivamen­
te per il compimento di lavoro straordinario.

Art. 4.

La corresponsione dell'assegno giornaliero 
di cui alla presente legge cessa col passag­
gio in altre carriere, salvo non debba essere 
ripristinato nella stessa o in altra  m isura 
in relazione alla nuova posizione di stato .

Per il personale fruente dell’assegno gior­
naliero di cui alla presente legge che venga 
a trovarsi nella posizione di stato prevista 
dall'ultima parte del terzo comma dell'arti­
colo 1 della legge 8 novembre 1961, n. 1162, 
l ’assegno medesimo è m antenuto per intero, 
mentre l’analogo assegno eventualm ente do­
vuto in dipendenza di tali posizioni di stato 
è corrisposto per la sola eccedenza.

Art. 5.

L’assegno personale di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 26 set­
tembre 1954, n. 869, e successive modificazio­
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ni è soppresso nei confronti di coloro cui è 
applicabile l'articolo 1 della presente legge.

Per coloro nei confronti dei quali l’asse­
gno personale di cui al precedente comma 
viene soppresso, l'eventuale differenza tra  la 
m isura dell'assegno stesso goduto alla data 
del 31 dicembre 1961 e quella dell’assegno 
giornaliero di cui alla presente legge va rias­
sorbita per effetto degli aumenti di quest'ul­
timo assegno per passaggio di categoria o 
di nomina a capo operaio1.

Art. 6.

Al maggior onere derivante dall'attuazio­
ne della presente legge di lire 5.250.000.000 
per l'esercizio finanziario 1961-62 e di lire 
10.500.000.000 per gli esercizi successivi vie­
ne fatto fronte con un'aliquota delle maggio­
ri entrate recate dal provvedimento riguar­
dante variazioni alle aliquote della ricchez­
za mobile categorie A e B.


